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CULTURA&TEMPO LIBERO

IL LIBRO Nuovo romanzo con Sonzogno per la caporedattrice della trasmissione “Quarto grado” di Retequattro

Tre scatenate detective (la
giovane Vittoria, la ancora pia-
cente mamma Libera e l’eccen-
trica nonna Iole) in giro per Mi-
lano e la Brianza alla ricerca di
una scomoda verità che Manue-
la, una ragazza un po’ all’antica
e alla vigilia delle nozze, non ha
mai saputo da sua madre. 

Un misto di humor e di su-
spense che Rosa Teruzzi, capo-
redattore della trasmissione te-
levisiva di Retequattro Quarto
Grado, racconta abilmente nel
suo nuovo romanzo “La fioraia
del Giambellino” (Sonzogno, 169
pp, 14 euro). Il mistero attorno
al quale si dipana la vicenda (e
che rende profondamente infe-
lice la sposina) si nasconde a
Villasanta. Una località che
l’autrice non ha scelto a caso.
Anzi. 

«Sono nata a Villasanta -e-
sordisce la giornalista, classe
1965- e ci ho vissuto fino a
quando mi sono trasferita a Mi-
lano, per lavorare a “La Notte”,
ma ci torno spesso perché qui
abitano mia mamma e mia so-
rella Laura e qui è sepolto mio
padre. Sono legata al mio paese
anche da rapporti d’amicizia
con alcuni dei suoi abitanti. E
poi la biblioteca di Villasanta,
che è stata la mia prima biblio-

mai nei miei libri. Anche se per
lavoro mi occupo quotidiana-
mente, a Quarto Grado, di storie
di “nera”, quando scrivo voglio
essere libera di inventare situa-
zioni e personaggi inesistenti e
di farli agire con logiche di pura
fantasia. 

Quando ha scoperto la sua vocazio-

ne di romanziera? È difficile conci-
liare la scrittura narrativa con la sua
attività giornalistica? 
In realtà ho sempre amato scri-
vere anche se, per molti anni, ho
incanalato questa mia passione
esclusivamente nel lavoro da
giornalista. Solo dopo i quaran-
t’anni ho sentito l’esigenza di

creare storie
diverse, di ci-
mentarmi con
l’architettura
del romanzo.
Tengo i due
ambiti, quello
giornalistico e
quello lettera-
rio, rigida-
mente separa-
ti. I miei ro-

manzi li scrivo d’estate, quando
la trasmissione è chiusa e io so-
no in ferie. Poi però li riscrivo
tutto l’anno, nei week end, per-
ché non sono mai soddisfatta
del risultato. 

Ha già in mente un nuovo romanzo
con protagoniste le tre detective? 
Sì, ci sarà una terza avventura
di Libera, Vittoria e Iole. La scri-
verò appena “Quarto Grado”
chiude i battenti. E almeno uno
dei grandi segreti della vita di
Libera verrà svelato. 

ta perché mi faceva piacere de-
scrivere scorci del mio paese: la
casa di Iside, una testimone
chiave del romanzo, è quella di
mia madre ed è lei, come Iside, a
salvare le piante gettate nei ce-
stini del cimitero. No, non mi so-
no ispirata a nessuna vicenda di
cronaca locale. Non lo faccio

teca, resta un luogo magico per
me». 

Ci sono degli avvenimenti o delle
storie villasantesi che l’hanno ispi-
rata? 
Ho scelto di ambientare alcune
scene del mio romanzo “La fio-
raia del Giambellino” a Villasan-

Tra Villasanta e il Giambellino
Suspense e sorrisi con Rosa Teruzzi

«
«La casa di Iside

è quella di mia madre 

ed è lei, come Iside, 

a salvare le piante 

gettate al cimitero»

Rosa Teruzzi
e la copertina

CONCERTI

Musica nei chiostri
Nel fine settimana
coro Anthem 
e banda di Monza

Dopo l’esordio di domenica
scorsa all’istituto Padre Di Francia
in via della Taccona, protagonista
l’Accademia internazionale d’arte
e musica, prosegue l’edizione
2017 della rassegna “Musica nei
chiostri”.

Sabato prossimo, primo luglio,
appuntamento alle 21 nel chiostro
del Santuario Santa Maria delle
Grazie (via Montecassino 18) con il
concerto del Coro Anthem, men-
tre il giorno successivo, domenica
2 luglio, il Corpo bandistico Città di
Monza si esibirà alle 18 nel chio-
stro del collegio Dehon (via Appia-
ni). Si riparte poi con la volata fi-
nale venerdì 7 luglio nel chiostro
del Duomo, alle 21, con il concerto
organizzato dall’associazione
Amici della Musica. Il finale è affi-
dato al Coro San Biagio, che si esi-
birà sabato 8 luglio alle 21 nel chio-
stro di San Pietro Martire (piazza
San Pietro Martire). In caso di mal-
tempo il concerto si terrà presso la
struttura annessa al chiostro. n


